n. 270067 di rep. n. 15230 di fasc.
Assenbl ea dell a
"CAMPERTUR - S.R L." societa' unipersonale
con sede in Pordenone
REPUBBLI CA | TALI ANA
L' anno duenil asette, il giorno ventisette del nmese di luglio
27 LUGLI O 2007
In Pordenone nel mio studio in piazza E. Ellero dei Mlle 2,
alle ore dodici.
Davanti a me dr. G ORA O PERTEGATO notaio in Pordenone,
col l egi o di Pordenone, e' comnparso il signor

- CENTOLA ANGELO RAFFAELEPIO, nato a [N
G - doniciliato agli effetti del

presente atto presso la societa' di cui al seguito, della cu
identita' personale io notaio sono certo, il quale, nella sua
qualita' di ammnistratore unico della "CAMPERTUR - S.RL.'
societa' unipersonale, con sede e domcilio fiscale in
Pordenone, viale Dante Alighieri n.40, capitale versato Euro
51. 000,00 (cinquantunonmila), codice fiscale e nunmero di
i scrizione nel registro delle i mprese di Por denone
00415070937 e r.e.a. n.29822/PN, m chiede di redigere il
verbale dell'assenblea di tale societa che dichiara essere
qui riunita cone da irrituale convocazione per discutere e
del i berare sul seguente:

ORDI NE DEL G ORNO
1) variazi one della denoni nazi one;
2) anplianento dell'oggetto social e;
3) proroga della durata sino al 31 dicenbre 2050;
4) adozione di un nuovo statuto sociale conforne alle nuove
di sposi zioni di |egge derogabili ed inderogabili introdotte
dai decreti legislativi n. 5/2003 e n.6/2003.
lo aderisco alla richiesta e do atto di quanto segue.
Assunme |la presidenza, a norma di statuto, il richiedente il
gquale anzitutto verifica la regolarita" della costituzione
del | ' assenbl ea, per esservi la presenza dell'unico soggetto

avente diritto e di cui il presidente stesso dichiara di aver
accertato |'identita' e la legittimzione, e precisanmente:

a) dell'intero capitale sociale, in quanto presenti |'unico
socio, iscritto da tenmpo nel relativo |ibro:

- " AUTOMOBI LE CLUB PORDENONE" , portatrice della
parteci pazione pari al 100% (cento per cento) del capitale
soci al e, del val ore nom nal e di Euro 51. 000, 00

(cinquantunom | a), rappresentato dal presidente signor DELLA
MATTI A CORRADG,

b) dell'organo amm ni strativo nella persona del richiedente;

Il presidente dichiara inoltre che la societa' e sprovvista
di collegio sindacale, non obbligatorio ai sensi di |legge e
che in conseguenza di tutto quanto sopra constatato Ila
presente assenblea e’ val i danente costituita in forma
totalitaria ai sensi di legge e di statuto ed atta a



del i berare sull'ordi ne del giorno proposto.

Prelinm narnente il presidente chiede se qual cuno dei present
abbia riserve od obiezioni in nmerito all'ordine del giorno
proposto. Sicconme nessuno dei presenti solleva eccezioni in
nerito alle materie da trattare, m anzi tutti se ne

di chiarano sufficientenente informati, il presidente passa
alla trattazione degli argonenti all'ordine del giorno.
Il presidente, per quanto concerne i prim tre punti posti

all"ordine del giorno espone |le notivazione per le quali
ritiene opportuno variare |a denoni nazione sociale in "AC
SERVICE PN S.R L.", anpliare |'oggetto sociale ivi prevedendo

anche la gestione di pratiche autompbilistiche, |'assistenza,
| a consul enza, |'educazione stradale, corsi di guida sicura e
aut oscuol a; |"editoria nel settore della mobilita';

|"attivita' di agenzia di viaggi, turisno e tour operator;
| ' organi zzazione e |la pronpzione di eventi sportivi in canpo
aut onobi listico e prorogare la durata della societa' sino al
31 di cenbre 2050

Per quanto riguarda |'ultinp punto posto all'ordine de

giorno, espone le ragioni per le quali propone all'assenblea
di deliberare |'adozione di un testo di statuto che, tenendo
conto della riforma del diritto societario contenuta ne

decreti legislativi n. 5/2003 e n.6/2003 attuativi della
legge 3 ottobre 2001 n. 366, consenta alla societa di
adeguare |le regole del proprio funzionanmento alla nuova
nor mat i va.

In particolare il presidente illustra le nodificazioni piu'
significative dello statuto

Udita la relazione del presi dente, e dopo esauriente
di scussi one si passa, per alzata di mano, alla votazione in

forza della quale il presidente constata che all'unaninmta'
| ' assenbl ea
del i ber a

1) di variare la denonminazione in "ACI SERVICE PN SR L.";

2) di ampliare |'oggetto sociale ivi prevedendo anche Ila
gestione di pratiche autonobilistiche, | ' assi st enza, | a
consul enza, |'educazione stradale, corsi di guida sicura e
aut oscuol a; |"editoria nel settore della mobilita';

|"attivita' di agenzia di viaggi, turisnmo e tour operator;
| ' organi zzazione e |la pronpzione di eventi sportivi in canpo
aut onobi l i sti co;
3) di prorogare la durata al 31 dicenbre 2050
4) di stabilire che il funzionanento della societa’ sia
regol ato conpiutanmente dalla nuova normativa e dalle norne
contenute nel testo del seguente
"STATUTO
Articolo 1
Denom nazi one
denom nata "ACl SERVICE PN S. R L."
Articolo 2

La societa' e



Qggetto

La societa' ha per oggetto |le seguenti attivita':

- la locazione di canper, caravan, autocaravan, autovetture
autocarri e motocicli e la cessione in conpdato ad altre
societa', enti o persone fisiche dei propri nmezzi, anche in
f ranchi si ng;

- |l'assunzione di rappresentanze e/o concessioni per la

vendita di automezzi in genere, ivi conprese la diretta
i mportazione degli stessi da mercati esteri ed il conmercio
di autoveicoli di qualsiasi genere;

- la gestione di pratiche autonobilistiche, |'assistenza, la
consul enza, |'educazione stradale con corsi di guida sicura e

aut oscuol a;

- I'"editoria nel settore della mobilita’

- ltattivita' di agenzia di viaggi, turisnmb e tour operator;
- |'organizzazione e la pronpbzione di eventi sportivi in
canpo aut onmobili sti co.

La societa' dovra' consentire ai soci dell'Autonobile C ub di
Pordenone facilitazioni per il noleggio di wveicoli di
proprieta' sociale.

La societa' potra' inoltre conpiere, conpatibilnmente con le

nor ne vigenti, gual unque oper azi one, conmmer ci al e
industriale, nobiliare, immobiliare o, purche' non nei
confronti del pubblico e non in via prevalente, finanziaria
necessaria od utile per il consegui rento dell ' oggetto
soci al e, i vi incluse a titolo esenplificativo e non
[imtativo |'assunzione, in via diretta od indiretta, di
parteci pazioni in altre societa’ od enti aventi oggetto
anal ogo, connesso od affine al proprio, |'acquisto di aziende
o ram aziendali, |'assunzione di nutui, ipotecari e non
sotto qualsiasi forna con privati, societa’ ed Istituti di
credito e il rilascio di garanzie reali e personali sia sui
beni nobili che su beni imobili, conprese fideiussioni
lettere di manl eva e di garanzia.
Articolo 3
Sede
La societa' ha sede in Pordenone.
Articolo 4
Durata

La durata della societa' e stabilita sino al 31 (trentuno)
di cenbre 2050 (duenil aci nquant a).
Articolo 5
Capitale
Il capitale sociale e di Euro 51.000,00 (cinquantuno mla).
Per le decisioni di aunento e riduzione del capitale sociale
si applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c.

Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter del c.c., gli
aunenti del capitale possono essere attuati anche nediante
offerta di partecipazioni di nuova enm ssione a terzi; in tal

caso, spetta ai soci che non hanno concorso alla decisione i



diritto di recesso a norma dell'articolo 2473 del c.c.
Nel caso di riduzione per perdite che incidano sul capitale

sociale per oltre un terzo, puo' essere onesso il deposito
presso la sede sociale della docunentazione prevista
dall'articolo 2482-bis, coma  secondo, del c.c., in
previ sione dell'assenblea ivi indicata.

La societa' potra' acquisire dai soci ver sament i e
finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con 0 senza

obbligo di rinborso, nel rispetto delle normative vigenti,
con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta

di risparmio tra il pubblico.
E attribuita alla conmpetenza dei soci |'em ssione dei titol
di debito di cui all'articolo 2483 del c.c.

Articolo 6

Domi ci li azi one

Il domcilio dei soci, degli ammnistratori, dei sindaci e
del revisore, se nominati, per i loro rapporti con la
societa', e quello che risulta dai libri sociali.

Articolo 7

Trasferinmento delle partecipazioni per atto tra vivi
| trasferinenti delle partecipazioni sono soggetti alla
seguent e di sciplina.
La clausola contenuta in questo articolo intende tutelare gl
interessi della societa’ alla onpgeneita’ della conpagine
sociale, alla coesione dei soci ed all'equilibrio dei

rapporti tra gli stessi: pertanto vengono disposte e
seguent i I'imtazioni per il caso di trasferinento di
part eci pazi oni

Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la

parteci pazione di capitale spettante a ciascun socio ovvero
parte di essa in caso di trasferinento parziale e/o anche i
diritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.

Per "trasferimento" si intende il trasferinmento per atto tra
Vi Vi .

Nella dizione "trasferinmento per atto tra vivi" s'intendono
conpresi tutti i negozi di alienazione, nella piu anpia
accezione del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro
titolo esenplificativo, i contratti di permuta, conferimento,
dazione in paganento, trasferinento del mandato fiduciario e
donazione. In tutti i casi in cui la natura del negozio non
preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso
dal denaro, i soci acquisteranno |a partecipazione versando

all'offerente la somm determ nata di conune accordo o0, in
mancanza di accordo, dal collegio arbitrale, di cu

all'ultino articolo del presente statuto.

L'intestazione a societa' fiduciaria o la reintestazione, da
parte della stessa (previa esibizione del nandato fiduciario)
agli effettivi proprietari, non e' soggetta a quanto di sposto
dal presente articol o.

Nel | "i potesi di trasferinmento eseguito senza |'osservanza di



guanto di seguito prescritto, |'acquirente non avra' diritto
di essere iscritto nel libro dei soci, non sara' legittimto
all'esercizio del voto e degli altri diritti amrnistrativi e
non potra' alienare |la partecipazione con effetto verso la
soci eta'.

In qualsiasi caso di trasferimento delle partecipazioni, ai
soci regolarnente iscritti a libro dei soci spetta il diritto
di prel azione per |'"acquisto.

Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire
la propria partecipazione dovra' darne comuni cazione a tutti
i soci risultanti dal libro dei soci nediante lettera
racconandata inviata al domcilio di ci ascuno di essi
indicato nello stesso libro; la comunicazi one deve contenere
le generalita' del cessionario e |le condizioni dell a

cessione, fra le quali, in particolare, il prezzo e le
nodalita' di paganent o. I soci destinatari delle
conmuni cazioni di cui sopra devono esercitare il diritto di
prel azione per |'acquisto della partecipazione cui | a

conmuni cazi one  Si riferisce facendo pervenire al soci o
offerente | a dichiarazione di esercizio della prelazione con
lettera racconmandata consegnata alle poste non oltre 30
(trenta) giorni dalla data di spedizione (risultante da
tinbro postale) della offerta di prel azione.

Nel | "i potesi di esercizio del diritto di prelazione da parte
di piu di un socio, la partecipazione offerta spettera ai
soci interessati in proporzione al valore nonmnale della

parteci pazi one da ciascuno di essi posseduta.

Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o
non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si
accresce automati canmente e proporzional mente a favore di que

soci che, viceversa, intendono val ersene e che non vi abbiano

espressanent e e preventi vanent e rinunziato all'atto
del | ' eserci zio della prelazione |loro spettante.
La comuni cazi one del | "i ntenzi one di trasferire l a

parteci pazione fornmulata con le nodalita' indicate equivale a
proposta contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 del c.c..
Pertanto il contratto si intendera concluso nel nomento in
cui chi ha effettuato |a conunicazione viene a conoscenza
della accettazione dell'altra parte. Da tale nonmento, il

soci o cedente e' obbligato a concordare con il cessionario la
ripetizione del negozio in forma idonea all'iscrizione ne
libro dei soci, con contestuale paganento del prezzo cone
i ndi cato nella denuntiatio.

La prelazione deve essere esercitata per il prezzo e alle
condi zioni indicate dall'offerente.

Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno

qual si asi dei soci che abbia nanifestato nei termini e nelle
forme di cui sopra la volonta' di esercitare la prel azione,
il prezzo della cessione sara' deternmnato dalle parti di
conmune accordo tra loro.



Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, il prezzo di
cessione sara' determinato dal collegio arbitrale di cui
all'ultino articolo del presente statuto.

Il diritto di prelazione dovra" essere esercitato per
|"intera partecipazione offerta, poiche' tale e |'oggetto
della proposta formulata dal socio offerente; qualora nessun
soci o intenda acquistare |a partecipazione offerta ovvero il
diritto sia esercitato solo per parte di essa, il socio
offerente sara' libero di trasferire |'intera partecipazione
all"acquirente indicato nella comuni cazione entro 30 (trenta)
giorni dal giorno di ricevimento della conunicazione stessa
da parte dei soci

Per il trasferinento della nuda proprieta e per il
trasferimento o la costituzione di diritti reali limtati
(tra cui usufrutto e pegno) sulla partecipazione, occorrera'
il preventivo consenso scritto di tutti i soci; in mancanza
di tale consenso, trovera' applicazione quanto disposto dal
presente articolo in tenma di inosservanza del diritto di

prel azi one.
Articolo 8
Mrte del socio
In caso di norte di un socio, e riservata ai soci superstit
la scelta se proseguire la societa’ con tutti o parte degl
eredi del defunto o se liquidare Ia | oro quota.
Le decisioni circa la continuazione o la |iquidazione della

parteci pazi one saranno assunte dai soci rappresentanti Ila
maggi oranza del capitale sociale, non conput andosi I a
parteci pazi one appartenente al soci o defunto.
Articolo 9
Recesso
Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso

al | " approvazi one delle decisioni riguardanti:

a. il canbianento dell'oggetto della societa';

b. la trasfornazione della societa';

c. la fusione e |la scissione della societa';

d. la revoca dello stato di |iquidazione;

e. il trasferinmento della sede della societa' all'estero;

f. il conpinmento di operazioni che conportino una sostanziale
nodi fica dell'oggetto della societa';

g. il conpinmento di operazioni che determnino una rilevante
nodi fi cazi one dei diritti attribuiti ai soci ai sensi
dell"articolo 2468, quarto comm, del c.c.

h. |"aunmento del capitale sociale nmediante offerta di quote

di nuova enissione a terzi

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previst
dal l a | egge.

Qualora la societa' sia soggetta ad attivita' di direzione e
coordi namento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti del
c.c., spettera' ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi
previste dall'articolo 2497 quater del c.c.



| soci hanno altresi' diritto di recedere dalla societa', in
rel azi one al disposto dell'articolo 2469, comma secondo, del
c.cC..

Il socio che intende recedere dalla societa’ deve darne
conuni cazione all'organo amministrativo nediante lettera
i nviata con raccomandata con ricevuta di ritorno.

La racconmandata deve essere inviata entro 30 (trenta) giorni

dall'iscrizione nel registro inprese o, se non prevista,
dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della
decisione che |lo legittinmg, con |'indicazione delle

generalita' del socio recedente, del domicilio per le
conmuni cazi oni inerenti al procedi nento.
Se il fatto che legittima il recesso e diverso da una
deci sione, esso puo’ essere esercitato non oltre trenta
giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui Ila
conuni cazi one e' pervenuta alla sede della societa'
Dell"esercizio del diritto di recesso deve essere fatta
annot azi one nel |ibro dei soci
Il recesso non puo' essere esercitato e, se gia esercitato
e' privo di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizio
del recesso, la societa' revoca la delibera che lo legittim
ovvero se e' deliberato lo scioglinento della societa'

Articolo 10

Escl usi one
Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio
per giusta causa.

Articolo 11

Li qui dazi one dell e partecipazion

Nel l e ipotesi previste dagli articolo 8 e 9 |e partecipazioni
saranno rinborsate al socio in proporzione del patrinonio
soci al e.
Il valore del patrinonio della societa e determ nato
dal |l ' organo anministrativo, sentito il parere dei sindaci e
del revisore, se nonminati, tenendo conto del suo valore di
mercato riferito al nmonento  di efficacia del recesso
determ nato ai sensi del precedente articolo 9 o alla data
del decesso.
Il rinmborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro
180 (centottanta) giorni dall'evento dal quale consegue il
diritto alla Iiquidazione.
Il rinborso puo' avvenire nediante acquisto da parte degl
altri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da
parte di un terzo concordenente individuato dai soci
nmedesi m .
Qualora cio' non avvenga, il rinborso e effettuato
utilizzando riserve disponibili o in mancanza riducendo il
capitale sociale corrispondentenente. In questo ultinmo caso
si applica |'"articolo 2482 del c.c., e qualora sulla base d
esso non risulti possibile il rinborso della partecipazione




del socio receduto, la societa’ si scioglie ai sensi
dell"articolo 2484, comm prino n. 5, del c.c.

Articolo 12

Uni co socio
Quando |'intera partecipazi one appartiene ad un solo socio o
muta la persona dell'unico socio, gli amrnistratori devono
effettuare gli adenpinmenti previsti ai sensi dell'articolo
2470 del c.c.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralita' dei soci,
gli anm ni stratori devono depositare I a rel ativa
di chi arazi one per |'iscrizione nel registro delle inprese.
L'unico socio o colui che <cessa di essere tale puo
provvedere alla pubblicita' prevista nei comm precedenti.
Le di chi ar azi oni degl i amm ni stratori devono essere
riportate, entro trenta giorni dall'iscrizione, nel libro de
soci e devono indicare |la data di tale iscrizione.

Articolo 13

Soggezione ad attivita' di direzione e controllo

La societa” deve indicare |'eventuale propria soggezione
all'"altrui attivita' di direzione e coordinanento negli atti
e nella corrispondenza, nonche' nediante iscrizione, a cura

degli amministratori, presso la sezione del registro delle
inmprese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo del c.c.
Articolo 14

Ami ni stratori
La societa' puo' essere anministrata, alternativanente, su
deci si one dei soci in sede della nom na
a. da un amm nistratore unico
b. da un consiglio di amn nistrazione conposto da due o piu'
menbri, secondo il nunmero determnato dai soci al nonento
del I a nomi na;
c. da due o piu  anmnministratori con poteri congiunti,
di sgiunti o da esercitarsi a naggi oranza
Qual ora vengano nonminati due o piu" anmnistratori senza
al cuna indicazione relativa alle nodalita' di esercizio de
poteri di anm nistrazione, si intende costituito un consiglio
di anm ni strazi one.
Per organo amministrativo si intende |'anmm nistratore unico
oppure il consiglio di anmnistrazione, oppure |'insienme di
amm ni stratori Cui sia af fidata congi unt anent e o}
di sgi untanente |'anm ni strazi one.
@i anmministratori possono essere anche non soci

Si applica agli ammnistratori il divieto di concorrenza di
cui all'articolo 2390 del c.c.
Articolo 15
Durata della carica, revoca, cessazione
@i ammnistratori restano in carica fino a revoca o
dimssioni o per il periodo deterninato dai soci al nomento

del I a nom na.
Gi aministratori sono rieleggibili.



La cessazione degli anministratori per scadenza del termne
ha effetto dal nmomento in cui il nuovo organo anministrativo
e' stato ricostituito.

Salvo quanto previsto al successivo comm, se nel corso
del | ' esercizio vengono a nancare uno o piu' anmnistratori
gli altri provvedono a sostituirli; gli ammnistratori cosi
nom nati restano in carica sino alla prossim assenbl ea.

Nel caso di nonmina del consiglio di anm nistrazione, se per

qgual si asi causa viene neno la neta' dei consiglieri, in caso
di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di
nunero dispari, si applica |'articolo 2386 del c.c.
Nel caso di nomina di piu" ammnistratori, con poteri
congiunti o disgiunti, se per qualsiasi causa viene a cessare
anche un sol o anmm ni stratore, decadono tutti gli
ammnistratori. di altri amministratori devono, entro 15
(quindici) giorni, sottoporre alla decisione dei soci la
nomna di un nuovo organo anmnistrativo; nel frattenpo
possono conpi ere sol o l e oper azi oni di ordinaria
amn ni st razi one.
Articolo 16

Consiglio di anmm ni strazi one
Qual ora non vi abbiano provveduto i soci al nonmento della
nomna, il <consiglio d anm nistrazione elegge fra i suo

menbri un presidente ed, eventualmente, un vice presidente
che | o sostituisca in caso di sua assenza o i npedi mento.

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo articolo 17, possono essere adottate
nmedi ante consultazione scritta, ovvero sulla base de

CONSenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione de

CONsSenso espresso per iscritto non e' soggetta a particolari
vincoli purche' sia assicurato a ciascun ammnistratore il
diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a
tutti gli aventi diritto adeguata informazione.

La decisione e' adottata nediante approvazione per iscritto
di un unico docunmento ovvero di piu docunenti che contengono
il medesino testo di decisione da parte della maggi oranza
degli anmministratori.

Il procedi nento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni da

suo inizio o nel diverso termne indicato nel testo della
deci si one.

Le decisioni del consiglio di anm nistrazi one sono prese con
il voto favorevole della maggioranza degli ammnistratori in
carica.

Le decisioni degli ammnistratori devono essere trascritte

senza indugio nel libro delle decisioni degli ammnistratori.

La rel ativa docunentazi one e' conservata dalla societa'
Articolo 17

Adunanze del consiglio di anmnistrazione
In caso di richiesta di un anmnistratore il consiglio d



amm ni strazi one deve deliberare in adunanza col |l egi al e.

In questo caso il presidente convoca il consiglio di
amm ni strazione, ne fissa |'ordine del giorno, ne coordina i
lavori e provvede affinche' tutti gli ammnistratori siano

adeguatanente informati sulle naterie da trattare
La convocazione avviene nediante avviso spedito a tutti gli

ammini stratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati,
con qual si asi nezzo idoneo ad assicurare la prova
del I " avvenut o ri cevimento, al meno tre gi or ni prinma
del | ' adunanza e, in caso di urgenza, alnmeno un giorno prima

Nel | " avvi so vengono fissati la data, il luogo e |'ora della
riuni one, nonche' |'ordine del giorno.

Il consiglio si raduna presso |a sede sociale o anche
altrove, purche' in Italia, o nel territorio di un altro

Stato menbro del | Uni one Europea.

Le adunanze del consiglio e |le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazi one formal e, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica ed i sindaci effettivi se nomnati.

Le riunioni del <consiglio di anmnistrazione si possono
svol gere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle
seguenti condizioni di cui si dara’ atto nei relativi
verbali:

a. che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed i
segretario della riunione, se nomnato, che provvederanno
alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi
ritenere svolta la riunione in detto |uogo;

b. che sia consentito al presidente della riunione d
accertare | "identita' degl i intervenuti, regol are lo
svolginento della riunione, constatare e procl amare i
risultati della votazione;

c. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguat amente gl eventi della riunione oggetto di
verbal i zzazi one;

d. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
di scussione ed alla votazione sinultanea sugli argonenti

all'"ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere o
trasnettere docunenti.

Le deliberazioni del consiglio di anmnistrazione sono prese
con il voto della maggi oranza dei suoi menbri in carica.

Delle deliberazioni della seduta si redigera’ un verbale
firmato dal presidente e dal segretario se nominato che
dovra' essere trascritto nel Ilibro delle decisioni degl
amm ni stratori.

Articolo 18
Poteri dell'organo anmnistrativo
L' organo amm ni strativo ha tutti i pot eri per
' ammi ni strazi one della societa'.
In sede di nom na possono tuttavia essere indicati limti ai

poteri degli amm nistratori.
Nel caso di nomina del consiglio di anm nistrazione, questo



puo' delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comtato
esecutivo conposto da alcuni dei suoi conponenti, ovvero ad
uno o piu" dei suoi conponenti, anche disgiuntanente. In
guesto caso si applicano |e disposizioni contenute nei comm
terzo, quinto e sesto dell'articolo 2381 del <c¢.c.. Non
possono essere del egat e le attribuzioni i ndi cate
nell"articolo 2475, conmma quinto, del c.c..

Nel caso di nomina di piu anmmnistratori, al nonmento della

nomina i poteri di amm nistrazi one possono essere attribuiti
agli stessi congiuntamente, disgiuntanente o a naggi oranza,
ovvero alcuni poteri di anministrazione possono essere
attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In
mancanza di qual siasi precisazione nell'atto di nomina, in
ordi ne alle nodal ita’ di esercizio dei pot eri di
am ni strazione, detti poteri si intendono attribuiti agli
amm ni stratori disgiuntanente tra | oro.

Nel caso di anm ni strazi one congi unt a, i si ngol i
amm ni stratori non possono conpiere alcuna operazione, salvi
i casi in cui si renda necessario agire con urgenza per
evitare un danno alla societa'.

Possono essere nomnati direttori, institori o procuratori
per il conpinmento di determinati atti o categorie di atti,

det er m nandone i poteri.
Qualora |'amm nistrazione sia affidata disgiuntanente a piu'
ammnistratori, in caso di opposizione di un anmmnistratore
al |l ' operazione che un altro intende conpiere, conpetenti a
deci dere sul |l ' opposi zi one sono i soci.
Articolo 19

Rappr esent anza
L' ammi ni stratore unico ha | a rappresentanza della societa'.
In caso di nomina del consiglio di anmmnistrazione, Ila
rappresentanza della societa' spetta al presidente del
consiglio di anministrazione, al vice presidente ed ai
singoli consiglieri delegati, se nom nati.
Nel caso di nomina di piu anministratori, |a rappresentanza
della societa' spetta agli st essi congi unt anent e 0
di sgiuntanente, allo stesso nmobdo in cui sono stati attribuiti
in sede di nomna i poteri di anm nistrazione.
La rappresentanza della societa' spetta anche ai direttori,

agli institori e ai procuratori, nei limti dei poteri loro
conferiti nell'atto di nom na.
Articolo 20
Conpensi degli anministratori

Agli ammnistratori spetta il rinborso delle spese sostenute
per ragioni del loro ufficio.

I soci, nediante delibera assenbleare, possono inoltre
assegnare agli amministratori un'indennita' annuale in msura
fissa, ovvero un conpenso proporzionale agli utili netti di
eserci zi o, nonche' det erm nare un'indennita' per Il a

cessazione dalla carica e deliberare |'accantonanento per il



relativo fondo di quiescenza con nodalita' stabilite con
deci si one dei soci
In caso di nomina di un comtato esecutivo o di consiglieri

delegati, il loro conpenso e stabilito dall'assenblea de
soci al nonento della nom na

Articolo 21

Organo di controllo

La societa’ puo’ nomnare il collegio sindacale o il
revisore.
Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'articolo
2477  del c.c., la nomina del collegio sindacale e’
obbl i gatori a.

Articolo 22

Conposi zi one e durata
Il collegio sindacale si compone di tre nenbri effettivi e d

due supplenti. Il presidente del <collegio sindacale ¢
nom nato dai soci, in occasione della nomna dello stesso
col | egi o.

Nel caso in cui il <controllo contabile sia devoluto al
collegio sindacale tutti i sindaci devono essere revisori
contabili.

Nel caso in cui il controllo contabile sia devoluto ad un
revisore contabile o ad una societa' di revisione, a
collegio sindacale si applica il secondo conma dell'articolo
2397 del c.c.

| sindaci sono nom nati dai soci. Essi restano in carica per
tre esercizi e scadono alla data della decisione dei soci d
approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della
carica.

La cessazione dei sindaci per scadenza del ternine ha effetto
nel monmento in cui il collegio e stato ricostituito.

| sindaci sono rieleggibili.

Il conpenso dei sindaci e' determinato dai soci all'atto
della nonmina, per I|'intero periodo della durata del loro
uf ficio.

Articolo 23
Cause di _ineleggibilita' e di decadenza
Nei casi di obbligatorieta' della nom na, non possono essere
nomnati alla carica di sindaco, e se nomnati decadono
dall"ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste
dall"articolo 2399 del c.c.

Per tutti i sindaci iscritti nei registri dei revisori
contabili, si applica il secondo comma dell'articolo 2399 de
c.C..

Articolo 24

Cessazione dalla carica
| sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con
decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere
approvata con decreto del Tribunale, sentito |I'interessato.
In caso di norte, di rinunzia, di decadenza di un sindaco,



subentrano i supplenti in ordine di eta'. | nuovi sindac

restano in carica fino alla decisione dei soci per
|"integrazione del <collegio, da adottarsi su iniziativa
del I ' organo anministrativo, nei successivi trenta giorni. |

nuovi nom nati scadono insiene con quelli in carica.
In caso di cessazione del presidente, la presidenza e
assunta, fino alla decisione di integrazione, dal sindaco
pi u' anziano di eta'.
Articolo 25
Conpet enze e doveri del collegio sindacale
Il collegio sindacale ha i doveri e i poteri di cui agli

articoli 2403 e 2403 bis del c.c.
Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2406, 2407
e 2408, prinmo commma, del c.c.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve
essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio
sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; l|e deliberazioni
del collegio sindacale devono essere prese a nmggioranza
assol uta dei presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale
i notivi del proprio dissenso.
| sindaci devono assistere alle adunanze delle assenbl ee de
soci, alle adunanze del consiglio d'anmnistrazione e de
comtato esecutivo
Il collegio dei sindaci deve riunirsi alnmeno ogni novanta
giorni. La riunione potra' tenersi anche per audioconferenza
o videoconferenza; in tal caso si applicano |e disposizioni
sopra previste al precedente articolo 17, sesto comm, per le
adunanze del consiglio di amn nistrazione.
Articolo 26

Controllo Contabile
In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria Ia
nom na del collegio sindacale ai sensi di |egge, o comunque
qualora lo decidano i soci, il controllo contabile sulla
societa' e' esercitato, senpre che non ostino inpedinmenti di
| egge, dal collegio sindacale, oppure, a scelta dei soci, da
un revisore contabile o da una societa' di revisione.
L'alternativa cone sopra consentita ai soci non costituisce
nodi fi cazione dell'atto costitutivo, ma non puo' in ogni caso
conportare la revoca dell'incarico di controllo contabile in
cor so.

Articolo 27

Deci sioni _dei soc
| soci decidono sulle materie riservate alla |oro conpetenza
dalla |egge, dal presente statuto, nonche' sugli argonenti
che uno o piu'" ammnistratori o tanti soci che rappresentano
al reno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro
approvazi one.
In ogni caso sono riservate alla conpetenza dei soci
a. |'"approvazione del bilancio e la distribuzione degl




utili;

b. la nomna degli amministratori e la struttura dell'organo
amm ni strativo;

c. la nomina dei sindaci e del presidente del «collegio
si ndacal e o del revisore

d. le nodificazioni dello statuto;

e. la decisione di conpiere operazioni che conportano una
sost anzi al e nmodi fi cazi one del | " oggetto soci al e 0 una
rilevante nodificazione dei diritti dei soci;

f. la nomna dei liquidatori e i criteri di svolginmento della
[ i qui dazi one;
g. |'"enmssione dei titoli di debito di cui all'articolo 2483
del c.c.
Articolo 28
Diritto di voto
Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci

Il voto del socio vale in msura proporzionale alla sua
parteci pazi one.
Il socio noroso (o il socio la cui polizza assicurativa o |la
cui garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci,
ove prestate ai sensi dell'articolo 2466, comm quinto, de
C.C.) non puo' partecipare alle decisioni dei soci
Articolo 29

Consul tazione scritta e consenso espresso per iscritto
Salvo quanto previsto al prinb conma del successivo articolo
30, le decisioni dei soci possono essere adottate nediante
consul tazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso
per iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione de
consenso espresso per iscritto non e' soggetta a particolari
vincoli, purche' sia assicurato a ciascun socio il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gl
aventi diritto adeguata infornmazione.
La decisione e' adottata nediante approvazione per iscritto
di un unico docunento, ovvero di pi u' docunent i che
contengano il mnmedesino testo di decisione, da parte di tant
soci che rappresentino | a maggi oranza del capitale sociale.
Il procedi mento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni da
suo inizio o nel diverso temne indicato nel testo della
deci si one.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo

devono essere trascritte senza indugio nel libro delle
assenbl ea e deci sioni dei soci

Articolo 30

Assenbl ea

Nel caso | e decisioni abbiano ad oggetto |le materie indicate
nel precedente articolo 27, conma secondo, lettere d), e) ed
f), nonche' in tutti gli altri casi espressamente previsti
dalla legge o dal ©presente statuto, oppure quando 1I|o
ri chi edono, senza formalita', uno o piu" anministratori o un



nunero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale
sociale, le decisioni dei soci devono essere adottate
medi ant e del i berazi one assenbl eare.

L' assenbl ea deve essere convocata dall'organo anministrativo
anche fuori dalla sede sociale, purche' in Italia.

In caso di inpossibilita" di tutti gli ammnistratori o di
loro inattivita', |'assenblea puo' essere convocata da

col l egi o sindacal e, se nom nato, o anche da un soci o.

L' assenbl ea vi ene convocata con avviso spedito otto giorni o,
se spedito successivanente, ricevuto almeno cinque giorn

prima di quello fissato per |'adunanza, con lettera
racconandata, ovvero con qualsiasi altro nezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'avvenuto ri cevi mento, fatto
pervenire agli aventi diritto al domcilio risultante da

libri sociali

Nel | "avvi so di convocazi one devono essere indicati il giorno,
il luogo, |'ora dell'adunanza e |'elenco delle materie da
trattare.

Nel | "avvi so di convocazi one puo' essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione, per il <caso in cu

nel | ' adunanza prevista in prim convocazione |'assenblea non
risulti Jlegalnmente costituita; comunque anche in seconda

convocazi one val gono |e medesi ne nmaggi oranze previste per la
prima convocazi one.

Anche in mancanza di fornale convocazione |'assenblea si
reputa regolarnente costituita quando ad essa partecipa
|"intero capitale sociale e tutti gli anmnistratori e i
sindaci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno s

oppone alla trattazione dell'argonento. Se gli ammi nistratori
o i sindaci, se nomnati, non partecipano personalnente

all"assenbl ea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione
scritta, da conservarsi agli atti della societa', nella quale
di chiarano di essere informati della riunione e di non
opporsi alla trattazione degli argonenti posti all'ordine del
gi or no.
Articolo 31
Svol ginento dell' assenbl ea

L' assenblea e presieduta dall'ammnistratore wunico, dal
presidente del consiglio di aministrazione (nel caso di

nom na del consiglio di amm ni st razi one) (o]
dal | " amministratore piu anziano di eta" (nel caso di nom na
di piu" ammnistratori con poteri disgiunti o congiunti). In
caso di assenza o di inmpedinento di questi, |'assenblea e
presi eduta dalla persona designata dagli intervenuti.

Spetta al presidente dell'assenblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare |'identita' e la
| egitti mazione dei presenti, dirigere e regolare |lo

svolginento dell'assenblea ed accertare e proclamare i
risultati delle votazioni
L' assenbl ea dei soci puo

svol gersi anche in piu |uoghi,



audio e/o video collegati, e cio" alle seguenti condizioni,
delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario della riunione, se nomnato, che provvederanno
alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al presidente dell'assenblea d
accertare |'identita' e la legittinmazione degli intervenuti
regol are o svol gi nento del I " adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguat ament e gli event i assenbl eari oggetto di
ver bal i zzazi one;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
di scussione ed alla votazione sinultanea sugli argonenti

all'"ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere o
trasnettere docunenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assenmblea tenuta ai sensi dell'ultinm comma del

precedente articolo 30) i luoghi audio e/o video collegati a
cura della societa', nei quali gli intervenuti potranno
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel |uogo ove
saranno presenti il presidente ed il segretario, se nom nato.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene
la riunione dovra' essere predisposto il foglio delle
presenze.
Articolo 32
Del eghe
Qgni  socio che abbia diritto di intervenire all'assenblea

puo' farsi rappresentare anche da soggetto non socio per
del ega scritta, che deve essere conservata dalla societa'.
Nella delega deve essere specificato il nome  de
rappresentante con |'indicazione di eventuali facolta e
limti di subdel ega.
Se la delega viene conferita per l|la singola assenblea ha
effetto anche per |a seconda convocazi one.
E' ammessa anche una delega a valere per piu" assenblee,
i ndi pendentenente dal |oro ordi ne del giorno.
La rappresentanza puo' essere conferita ad ammnistratori, ai
sindaci e al revisore.
Articolo 33

Verbal e dell' assenbl ea
Le deliberazioni dell'assenblea devono constare da verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario, se nomnato, o
dal notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'assenblea e, anche in

al | egat o, |"identita' dei parteci panti e il capitale
rappresentato da ciascuno; deve altresi' indicare le
nodalita' e il risultato delle votazioni e deve consentire
anche per allegato, |'identificazione dei soci favorevoli

astenuti o dissenzienti.



Il verbale deve riportare gli esiti degli accertanenti fatti
dal presidente a nornma del precedente articolo 31. Nel
verbal e devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
[ oro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Il verbal e dell'assenbl ea, anche se redatto per atto

pubblico, deve essere trascritto, senza indugio, nel Ilibro
del l e assenbl ee e deci sioni dei soci
Articolo 34
Quorum
L' assenbl ea delibera con il voto favorevole di tanti soci che

rappresentino | a maggi oranza del capitale sociale.

Rest ano conunque salve le altre disposizioni di |egge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono
di verse specifiche maggi oranze.

Articolo 35
Esercizi sociali, bilancio e distribuzione util
@i esercizi sociali si chiudono il 31 dicenbre di ogni anno.
Alla chiusura di ciascun esercizio sociale |'organo
amm ni strativo provvede alla conpilazione del bilancio di
esercizio e alle <conseguenti formalita' rispettando Ile

vigenti nornme di |egge.
Il bilancio deve essere approvato dai soci con decisione da
adottarsi, con delibera assenbleare, ai sensi del precedente
articolo 27, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura
del | ' eserci zio sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorn
qgqual ora particolari esigenze della societa o richiedano: in
qguest' ul tino caso peraltro gl i amm nistratori devono
segnal are nella loro relazione (o nella nota integrativa in
caso di bilancio redatto in forma abbreviata) l|e ragion
del I a dil azi one.
Adi utili realnmente conseguiti e risultanti dal bilancio
approvato saranno cosi' ripartiti:
- il 5% alla riserva legale fino al raggiunginmento di un
qui nto del capital e social e;
- il residuo a disposizione dei soci per le altre
destinazioni che riterranno di deliberare fernp restando che
la parte da ripartire spettera ai soci in proporzione alla
parteci pazi one possedut a.
@i utili non esatti si prescriveranno a favore della riserva
|l egale, dopo <cinque anni dalla data in cui divennero
esigibili.
Articolo 36

Scioglinento e |iquidazione

La societa' si scioglie per le cause previste dalla |egge e

pertanto:

a. per il decorso del term ne;

b. per il conseguinento dell'oggetto sociale o per Ila
sopravvenut a i mpossibilita' a conseguirlo, sal vo che

| " assenbl ea, all'uopo convocata entro 30 (trenta) giorni, non
del i beri |e opportune nodifiche statutarie;



c. per |'"inpossibilita'" di funzionanento o per la continuata
inattivita' dell"'assenbl ea

d. per la riduzione del capitale al di sotto del mnino
| egale, salvo quanto e' disposto dall'articolo 2482 ter del
c.cC.;

e. nell'"ipotesi prevista dall'articolo 2473 del c.c.

f. per deliberazione dell'assenbl ea;

g. per le altre cause previste dalla |egge.

In tutte le ipotesi di scioglinento, |'organo ammnistrativo
deve effettuare gli adenpinmenti pubblicitari previsti dalla
| egge nel ternmine di 30 (trenta) giorni dal loro verificarsi

L' assenbl ea, se del caso convocat a dal | ' organo
anmmi ni strativo, nomi ner a' uno o] pi u' i quidatori
det er m nando:

- il nunmero dei liquidatori;

- in caso di pluralita" di liquidatori, |le regole di
funzi onanento  del col | egi o, anche nmediante rinvio al
funzi onamento del <consiglio di ammnistrazione, in quanto
conpati bil e;

- a chi spetta |la rappresentanza della societa';
- i criteri in base ai quali deve svolgersi |a |liquidazione;

- gli eventuali limti ai poteri dell'organo |iquidativo.
Articolo 37
d ausol a conproni ssoria

Qual siasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero
tra i soci e la societa’ che abbia ad oggetto diritti
di sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di
quelle nelle quali la |egge prevede |'intervento obbligatorio
del pubblico nministero, dovra' essere risolta da un collegio
arbitrale, conposto di 3 (tre) arbitri, tutti nominati da
presidente della Canera di Commercio, |ndustria, Artigianato
ed Agricoltura del luogo in cui la societa® ha la sede
| egal e, il quale dovra' provvedere alla nomna entro 30
(trenta) giorni dalla richiesta fatta dalla parte piu
diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi
provveda nel termne previsto, la nomna sara richiesta,

dalla parte piu diligente, al presidente del Tribunale del
luogo in cui ha sede la societa'

@i arbitri cosi' nomnati designeranno il presidente de
collegio arbitrale.
La sede del collegio arbitrale sara' presso il domicilio de

presidente del collegio arbitrale.

Il collegio arbitrale dovra' decidere entro 60 (sessanta)
giorni dalla nomina. Il collegio arbitrale decidera' in via
irritual e secondo equita'.

Resta fin d ora stabilito irrevocabil mente che le risoluzioni
e determnazioni del collegio arbitrale vincoleranno |le
parti .

Il collegio arbitrale deterninera’ cone ripartire |le spese
dell"arbitrato tra le parti.



Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le

controversie pronpbsse da amministratori, i quidatori e
sindaci ovvero quelle pronosse nei loro confronti, che
abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
soci al e.

Per quanto non previsto, si applicano |e disposizioni del
decreto legislativo 17 gennai o 2003 n. 5.

La soppressione della presente clausola conpromissoria deve
essere approvata con delibera dei soci con |a naggioranza d

almeno i due terzi del capitale sociale. | soci assenti o
di ssenzienti possono, entro i successivi novanta giorni
esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 9.

Le nmodi fi che del cont enut o della presente cl ausol a

conprom ssoria devono essere approvate con deci sione dei soc
con | a naggi oranza prevista per le nodifiche statutarie."”.

Nul | "altro essendovi da discutere e deliberare, il presidente
dichiara sciolta |'assenblea alle ore dodici e mnut
guar ant a.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della
soci eta'.

Questo atto, scritto da persona di ma fiducia da ne diretta
su di dieci mezzi fogli per diciotto facciate e parte della
di ci annovesina, viene da ne letto al conpar ent e, che
| " approva e conferma e con ne |o sottoscrive, qui in fine e a
margi ne dei prim nove nmezzi fogli, alle ore dodici e mnut
ci nquant a.

F.to ANGELO RAFFAELEPI O CENTOLA
" G ORG O PERTEGATO (L. S.)



